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Cristo Gesù è il Mediatore univer-
sale tra il Padre e la sua creazione.
Del Padre è la luce, la verità, la gra-

zia, la misericordia, la compassione, la giu-
stizia, la santità, l’amore, il giudizio, la
rivelazione, la Parola, la Legge, il Vangelo,
la consolazione, la speranza, la vita eterna.
Per Cristo, in Cristo, con Cristo, il Padre si
dona ad ogni uomo. Per Cristo, in Cristo,
con Cristo, ogni uomo entra in comunione
di salvezza, redenzione, beatitudine eterna
con il Padre. Si toglie Cristo, ci si separa da
Lui, non si annunzia Lui, non si predica il
suo Vangelo, non si dona Lui, non si acco-
glie Lui, il fru:o è inevitabile. Si è senza il
Vero Padre, il vero Dio, il vero Signore. Si ri-
mane senza il vero uomo, l’uomo chiamato
ad essere redento e salvato in Cristo, per
Cristo, con Cristo. Rimane un uomo che è
dalla carne e non dallo Spirito Santo: «In ve-
rità, in verità io ti dico, se uno non nasce da
acqua e Spirito, non può entrare nel regno
di Dio. Quello che è nato dalla carne è carne,
e quello che è nato dallo Spirito è spirito.
Non meravigliarti se ti ho de:o: dovete na-
scere dall’alto. Il vento soffia dove vuole e
ne senti la voce, ma non sai da dove viene
né dove va: così è chiunque è nato dallo Spi-
rito» (Gv 3,5-8). I fru:i di questi due uomini
non sono gli stessi.

Il cristiano è chiamato a lasciarsi sempre
condurre dalla sapienza, che è dono dello
Spirito Santo, a sua volta dono di Cristo
Gesù, che giunge ad ogni uomo per mezzo
del suo corpo che è la Chiesa e nella Chiesa
per la via dei ministri di Cristo e degli am-
ministratori dei misteri di Dio. È proprio

della sapienza conoscere che senza l’albero
mai potrà maturare un fru:o. Chi vuole il
fru:o, deve piantare l’albero. Chi vuole i
fru:i dello Spirito Santo, deve piantare nei
cuori lo Spirito Santo. Ma lo Spirito Santo si
pianta in un solo modo: facendo ogni uomo
corpo di Cristo e questo avviene a:raverso
il Ba:esimo. Si predica Cristo, ci si converte
al suo mistero, si crede nella sua Parola, ci si
lascia ba:ezzare, si cammina nella sua gra-
zia e verità, si possono produrre i fru:i dello
Spirito Santo. È somma stoltezza pensare di
raccogliere i fru:i dello Spirito del Signore,
lasciando l’uomo nella carne, perché Cristo
non si predica, a Lui non ci si converte, in
Lui non si crede, il Ba:esimo è rifiutato.

La fede vera è anche argomentazione di
sapienza e intelligenza. Chi dichiara Cristo
non più utile all’uomo, dichiara anche lo
Spirito Santo non più utile. Senza Cristo, lo
Spirito non è dato. Senza lo Spirito la fede
diviene pensiero umano, di conseguenza
anche la morale diviene pensiero dell’uomo
e non più obbedienza ad una Legge eterna
che viene dal cuore del Padre, per Cristo,
nello Spirito Santo. Tu:o allora diviene pen-
siero liquido: Dio Padre, Cristo Gesù, lo Spi-
rito Santo, il Vangelo, la morale, la stessa
Chiesa. Tu:o è privato della sua verità og-
ge:iva, alla quale ogni discepolo di Gesù
deve obbedienza e ogni altro uomo è chia-
mato alla stessa obbedienza. Madre di Dio,
vieni in nostro soccorso. Dona ad ogni tuo
figlio la volontà di annunziare Cristo nella
pienezza della verità dello Spirito Santo.

Mons. Costantino Di Bruno

Tu,o quello che il Padre possiede è mioGiorno 1 O:obre 2018, nella Chiesa
parrocchiale “Maria Madre della
Chiesa” in Catanzaro, S.E. Mons.

Vincenzo Bertolone, Arcivescovo metropo-
lita di Catanzaro-Squillace, con una Conce-
lebrazione Eucaristica, ha inaugurato la
catechesi programmata dal Movimento Apo-
stolico per l’anno 2018-19, che ha avuto per
tema: “Il popolo della Nuova Alleanza”. Il
Presule, dopo aver rivolto un paterno saluto
alla fondatrice sig.ra Maria Marino, all’assi-
stente centrale Mons. Costantino Di Bruno,
ai sacerdoti, alle consacrate ed a tu:i i pre-
senti, ha invitato il Movimento Apostolico
ad avere coraggio e fiducia a proseguire
nella propria opera di missione e di amore
verso il prossimo.

Nella stessa celebrazione ha accolto la pro-
fessione di voti temporanei e permanenti di
diverse consacrate nell’Associazione pub-
blica “Maria Madre della Redenzione”.

Nel corso dell’anno, le catechesi sono state
tenute ogni lunedì dall’assistente centrale
Mons. Costantino Di Bruno. Gli incontri di
formazione e di spiritualità sono stati guidati
da diversi sacerdoti nelle rispe:ive zone, in
particolare presso la Chiesa Stella Maris di
Sellia Marina, la Parrocchia S. Francesco di
Paola in Catanzaro, la parrocchia S. Maria
della Pace in Satriano Marina, la parrocchia

Mater Domini in Catanzaro, la parrocchia S.
Nicola in Albi.

Giorno 8 o:obre 2018 abbiamo avuto la
gioia di accogliere S. E. Mons. Markus Bü-
chel, Vescovo della diocesi di San Gallo in
Svizzera, in visita presso la nostra diocesi;
lunedì 3 giugno è venuto a farci visita S.E.
Mons. Noël Seyoum Franso, vescovo di Ho-
sanna (Etiopia). Entrambi hanno presieduto
la S. Messa con gli aderenti del Movimento
Apostolico nella parrocchia Maria Madre
della Chiesa.

Il 4 gennaio 2019, in comunione con il mes-
saggio del Santo Padre Francesco per la 52a
Giornata Mondiale della Pace, i giovani del
M.A. hanno presentato, con due spe:acoli
(ore 18.00 e ore 21.00), un “Concerto della
Pace”, presso l’Auditorium “A. Casali-
nuovo” a Catanzaro. Lo spe:acolo, ideato da
Ce:ina Marraffa, ha visto la partecipazione
di musicisti, giovani, bambini che hanno tra-
smesso momenti di gioia e ravvivato lo spi-
rito natalizio. Sono state coinvolte anche
alcune associazioni ed istituzioni impegnate
a seguire persone fragili, suscitando nei pre-
senti tanta emozione.

L’impegno del Movimento Apostolico, nel
servizio della carità nelle parrocchie e negli
ambiti della vita quotidiana è sempre stato
un impegno presente e costante. Diversi ade-
renti hanno prestato la loro opera nelle
mense per i poveri, nelle visite agli infermi a
casa, nelle cliniche, in ospedali, nelle case di
cura e nelle residenze per anziani, nelle ado-
zioni a distanza (Madagascar, India, Came-
run). Il gruppo dei volontari che si
impegnano nel servizio presso le residenze
sanitarie è coordinato da don Francesco Cri-
stofaro e presta con costanza la propria
opera in diverse stru:ure del territorio dio-
cesano.

(continua)
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PRENDERÀDI QUEL CHE ÈMIO
(SANTISSIMA TRINITÀ – Anno C)

IL GIORNO
DEL SIGNORE

DALL’ETERNITÀ SONO STATA FOR-
MATA (Pr 8,22-31)
In Dio, dall’eternità per l’eternità, la Sa-
pienza Increata è lo Spirito Santo. In Dio,
dall’eternità per l’eternità, la Verità Increata
è il Figlio Unigenito del Padre. Per la Sa-
pienza dello Spirito conosciamo chi è il
Padre. Per la Verità del Figlio, la verità del
Padre ci viene partecipata per creazione.
Nulla compie il Padre se non per lo Spirito
Santo e per il Figlio. Tu:o ciò che è stato
fa:o, è stato fa:o per il Figlio, per la sua ve-
rità, per lo Spirito Santo, per la sua Sapienza.
Poiché Dio ha fa:o l’uomo a sua immagine
e somiglianza, nessun uomo può vivere se-
condo questa verità, se non per lo Spirito
Santo e per Cristo. Ci si distacca da Cristo, si
è senza lo Spirito Santo. Si è senza lo Spirito
Santo, non si possiede la verità del Padre. Il
Padre non si conosce. Ogni uomo per crea-
zione è dal mistero del Dio Trinità. Per re-
denzione necessariamente dovrà essere dal
Dio Trinità. Dovrà essere dal Padre, per il
Verbo Incarnato, nello Spirito Santo.

PER MEZZO DELLO SPIRITO SANTO
(Rm 5,1-5)
Del Padre, Cristo Gesù è tu:o: vita eterna,
carità, giustizia, salvezza, redenzione, mise-
ricordia, pietà, compassione, perdono, san-
tità. La Chiesa annunzia Cristo. Si accoglie
Cristo nella pienezza della sua verità. Si
viene ba:ezzati nello Spirito Santo. Lo Spi-
rito Santo ci genera come veri figli del Padre,
facendoci figli di Dio, nel Figlio suo Gesù
Cristo. Noi siamo versati in Cristo, Cristo è
versato in noi. Per lo Spirito Santo, mossi da
Lui, da Lui sorre:i e guidati, possiamo rea-
lizzare Cristo nel suo mistero di morte e di
risurrezione. Quando Cristo abita con la pie-

nezza del suo amore e della sua verità in
noi, noi produciamo fru:i di verità e di
amore e con essi possiamo nutrire molti
cuori, molte menti, molte anime. Tu:o di-
pende dalla misura della nostra conforma-
zione a Cristo Gesù, opera perenne dello
Spirito Santo nei nostri cuori. Se ci sepa-
riamo da Cristo, siamo senza lo Spirito.
Siamo alberi secchi.

VI GUIDERÀ A TUTTA LA VERITÀ
(Gv 16,12-15)
Fino al momento dell’ascensione gloriosa al
cielo è stato Gesù a guidare gli Apostoli nel
mistero della sua verità. Dopo è stato lo Spi-
rito Santo che li ha presi so:o la sua custo-
dia ed ha loro ricordato tu:o ciò che Gesù
aveva fa:o ed insegnato. Come nell’Antico
Testamento lo Spirito Santo aveva ispirato
gli agiografi a me:ere sul rotolo tu:a la
Legge, i Profeti, i Salmi, cioè tu:a l’opera del
Signore in favore del suo popolo, così ora lo
Spirito Santo ispira Apostoli ed Evangelisti
a fissare sul papiro o sulla pergamena tu:o
il mistero di Cristo Gesù e le prime com-
prensioni di esso. Con la morte dell’ultimo
Apostolo finisce la Scri:ura Santa. Inizia
tu:o il cammino della sua comprensione
che mai finirà. Il mistero di Cristo Signore
non solo è eterno, divino, infinito, celeste,
umano, in quanto Lui è vero Dio e vero
uomo, è anche il mistero dal quale si cono-
sce ogni altro mistero. Senza Cristo è il buio
su Dio e sull’uomo, sul presente e sul futuro,
sulla vita e sulla morte. Lo Spirito viene e il-
lumina il corpo di Cristo perché il mistero si
faccia sempre più chiaro, nitido, splendente,
senza ombre.

a cura del teologo,
Mons. Costantino Di Bruno

“Non ci indurre in tentazione”
oppure “Non abbandonarci
alla tentazione”? Qual è la

formula giusta da usare nel Padre nostro?
Tenendo presente che «tu:e le traduzioni
moderne sono un po’zoppicanti» (Udienza)
e tralasciando perciò questioni esegetiche
che potrebbero confondere gli animi più
semplici, è opportuno cogliere – insieme al
Santo Padre – alcune verità presenti in tu:a
la Sacra Scri:ura che ci aiutano a recitare con
il giusto a:eggiamento questa stupenda pre-
ghiera, uscita dal cuore stesso di Cristo
Gesù.

La prima verità da affermare, con tu:a
chiarezza, è che il Padre celeste ci ama di
eterno amore, mai ci inganna e mai ci induce
a peccare o ci dà il permesso di farlo (cf. Sir
16,11-20). Al contrario gradisce la nostra per-
fe:a obbedienza alla sua volontà e desidera
ardentemente che ognuno di noi si salvi.
Pertanto «dobbiamo escludere che sia Dio il
protagonista delle tentazioni che incombono
sul cammino dell’uomo. […] Non dimenti-
chiamo: il “Padre nostro” incomincia con
“Padre”. E un padre non fa dei tranelli ai
figli. I cristiani non hanno a che fare con un
Dio invidioso, in competizione con l’uomo, o
che si diverte a me:erlo alla prova. […] Piut-
tosto, quando il male si affaccia nella vita
dell’uomo, il Padre comba:e al suo fianco,
perché possa esserne liberato» (Udienza).

La tentazione non viene da Dio. Essa ha
come suo autore e regista Satana, che, lungi
dall’essere un’invenzione della Chiesa, è an-
gelo ribelle che si adopera per condurre ogni
uomo con sé all’Inferno. Egli è padre della
menzogna, falso profeta per eccellenza, es-
sere malvagio e astuto che sa farsi un eser-
cito di collaboratori, tra gli uomini e le donne

di ogni tempo, per divorare senza pietà le
sue prede. L’esistenza di Satana è fede della
Chiesa e verità storica che non bisogna mai
trascurare, né tantomeno negare. Chi lo fa-
cesse, sappia che è in grave errore e non
crede né alla Sacra Scri:ura né alla Tradi-
zione della Chiesa: «Tanta gente dice: “Ma
perché parlare del diavolo che è una cosa an-
tica? Il diavolo non esiste”. Ma guarda che
cosa ti insegna il Vangelo: Gesù si è confron-
tato con il diavolo, è stato tentato da Satana.
Ma Gesù respinge ogni tentazione ed esce
vi:orioso» (Udienza). Quanto rivelato nella
Bibbia non è una favola. È verità eterna che
mai tramonta.

Il Padre celeste perme:e che siamo tentati,
ma ci sostiene sempre con la sua grazia nella
ba:aglia contro il male che si consuma «sul
terreno del confronto tra la nostra libertà e le
insidie del maligno» (Udienza). Bisogna
però che ognuno di noi scelga, a:imo per at-
timo, di servire il Signore e lo invochi con fi-
ducia giorno e no:e, nella consapevolezza
che senza il suo aiuto e la conoscenza della
sua volontà non è possibile riconoscere e su-
perare le tentazioni. Gesù stesso ci ha avver-
titi e tocca a noi credere nelle sue parole:
«Vegliate e pregate, per non entrare in ten-
tazione. Lo spirito è pronto, ma la carne è de-
bole» (Mt 26,41).

Nella nostra fede, che diventa preghiera e
disponibilità del cuore alla perfe:a obbe-
dienza a Dio, sempre il Signore trionferà, e
noi con lui. Il Padre ci ama e non perme:erà
che noi cadiamo nelle fauci del nemico.

La Vergine Maria, Madre della Reden-
zione, che ha schiacciato la testa del serpente
antico, ci aiuti e ci sostenga con la sua po-
tente intercessione.

Sac. Lucio Bellantoni

NON ABBANDONARCI ALLA TENTAZIONE
Riflessioni a partire dall’Udienza di S.S. Francesco

sul Padre nostro /14 (1.5.2019)


